
  
 

Il Ministero del Turismo  
Direzione Generale Promozione, Investimenti e Innovazione per il Turismo 

 

 
Via di Villa Ada, 55  
00199 Roma  
Tel: +39 06 170179067 
dir.promozione@pec.ministerotuirismo.gov.it 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme sull'amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità generale dello Stato e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il relativo Regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e s.m.; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei conti e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni con particolare 

riferimento a quanto ivi previsto in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”;  

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 

della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility o “RRF”) 

("Regolamento RRF"); 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di 

fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi 

delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

VISTA la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’Approvazione della 

valutazione del Piano di Ripresa e Resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato Generale 

del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 514/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, con 

cui sono state individuate la Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e le prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 dicembre 2024 concernente i 

criteri e le modalità con cui le amministrazioni titolari delle misure del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e i soggetti attuatori dei relativi interventi attengono nel dare seguito agli 

adempimenti previsti dall’articolo 18-quinquies del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, al fine di rendere disponibili le risorse 

occorrenti per la realizzazione degli interventi; 

 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e, 

in particolare, l’articolo 6 con cui è stato istituito il Ministero del turismo; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 177, recante il 

“Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli Uffici di diretta collaborazione e 

dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, che istituisce la Direzione generale 

promozione, investimenti e innovazione per il turismo che, tra le altre funzioni, segue la realizzazione 
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degli investimenti nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di competenza del 

Ministero, ai sensi della normativa vigente, fatta eccezione per la riforma dell'ordinamento 

professionale delle guide turistiche e per la realizzazione dell'hub del turismo digitale;  

 

VISTO il Decreto del Ministro del turismo n. 184611 del 20 settembre 2024, recante “Individuazione 

e attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del turismo, in attuazione 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023 n. 177”, ammesso alla 

registrazione dalla Corte dei conti in data 6 novembre 2024, al n. 1553; 

 

VISTO l’Atto di indirizzo del Ministero del Turismo concernente l’individuazione delle priorità 

politiche da realizzarsi nell’anno 2025 e nel triennio 2025-2027, pubblicato il 13 gennaio 2025 con 

prot. n. 25190/25; 

 

VISTA la direttiva generale per l’azione amministrativa – anno 2025 emanata dal Ministro del 

Turismo il 31 gennaio 2025, prot. n. 56870/25, in fase di registrazione da parte degli Organi di 

Controllo; 

 

VISTO il “Piano integrato di attività e organizzazione 2025-2027 del Ministero del Turismo”, 

adottato con decreto del Ministro del turismo del 22 maggio 2024, prot. 57434/25, in corso di 

registrazione da parte degli Organi di Controllo; 

 

VISTO il D.P.C.M. del 29 agosto 2024 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

Generale Promozione, Investimenti e Innovazione per il Turismo, ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5 

bis, del D. Lgs. n. 165 del 2001 e successive modificazioni, al dott. Federico Amedeo Lasco; 

 

VISTA la Missione 1, Componente 3 “Cultura e turismo”, Investimento 4.3. “Caput Mundi – Next 

Generation EU per grandi eventi turistici”, articolato in 6 (sei) linee d’azione denominate, 

rispettivamente, “Roman Cultural Heritage for EU-Next Generation”,“Giubileo 2025-Dalla Roma 

Pagana alla Roma Cristiana”, “#La Città Condivisa”, “#Mitingodiverde”, “#Amanotesa” e 

“#Roma4.0” per un costo complessivo di 500 mln di euro; 

 

CONSIDERATO che la Missione 1, Componente3 “Cultura e turismo”, Investimento 4.3. “Caput 

Mundi – Next Generation EU per grandi eventi turistici” individua il Ministero del turismo come 

ministrazione centrale titolare del programma “Caput mundi” da attuare, per gli aspetti di 

competenza, con Roma Capitale, il Ministero della cultura attraverso le sue articolazioni quali la 

Soprintendenza Speciale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Roma, la Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e per la provincia di Rieti, la 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la provincia di Viterbo e per l’Etruria 

meridionale, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Latina e 

Frosinone, il Parco Archeologico del Colosseo, il Parco Archeologico dell’Appia antica, il Ministero 

del Turismo, la Regione Lazio e Diocesi di Roma; 

 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH “Do not significant harm”); 

 



 

Direzione Generale Promozione, Investimenti e Innovazione per il Turismo 

 

4 

 

VISTA la Comunicazione C(2021)1054 della Commissione europea del 12 febbraio 2021recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, n. 32 del 30 dicembre 2021, e il relativo Allegato recante “Guida operativa per 

il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (c.d. DNSH)”; 

 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

 

VISTA la misura M1C3 – 36, recante “Investimento 4.3 – Caput Mundi – Next Generation UE per 

grandi eventi turistici”, che stabilisce come obiettivo entro giugno 2026 l’ultimazione delle 

riqualificazioni dei siti culturali e turistici; 

 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, con il quale le risorse 

finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

sono state assegnate alle singole amministrazioni titolari degli interventi e in particolare l’allegata 

Tabella A, dalla quale risulta che per la misura M1C3- investimento 4.3 Caput Mundi. Next 

Generation EU per grandi eventi turistici sono state assegnati 500 milioni di euro, da suddividere in 

sei sub-Investimenti; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, come modificata dal decreto-legge 

30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR)”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022 con cui il Sindaco di Roma 

pro tempore è stato nominato Commissario Straordinario ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” e in particolare l’articolo 40, comma 1, che attribuisce 

al Ministero del turismo la facoltà di avvalersi del Commissario Straordinario del Governo di cui 

all’art. 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, per la realizzazione degli investimenti in 

materia di “Caput Mundi – Next Generation EU per grandi eventi turistici”, anche delegandolo alla 

stipula degli accordi con i soggetti attuatori e alla conseguente fase attuativa del programma; 

 

VISTO il decreto prot. n. 6971 del 27 maggio 2022, trasmesso per la registrazione alla Corte dei 

conti, con cui il Ministro del turismo ha delegato il Commissario Straordinario di Governo alla stipula 

degli accordi con i soggetti attuatori e alla conseguente fase attuativa del programma per la 

realizzazione dell’investimento Caput Mundi – Next Generation EU per grandi eventi turistici; 
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VISTA l’Ordinanza n. 2 del 24/06/2022 prot. n. 20 con cui il Commissario Straordinario di Governo 

ha approvato l’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR; 

 

VISTO il decreto del Ministro del turismo, del 27/06/2022 prot. n.8166/22, con il quale, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, come 

modificata dall’articolo 40 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti 

per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” è approvato l’elenco degli 

interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR come individuati dall’Ordinanza 

n.2 del 24.06.2022 prot. n. 20 del Commissario Straordinario di Governo; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2022, con il quale è stato 

approvato il Programma dettagliato degli Interventi essenziali e indifferibili per il Giubileo 2025; 

 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario, Rep. 32 del 20/09/2024, nella quale, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e s.m.i, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, 

come modificata dall’articolo 40 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure 

urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, il Commissario ordina 

di procedere alla modifica dell’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 

“Caput Mundi – Next Generation EU per grandi eventi turistici”, approvato con Ordinanza 

commissariale n. 2 prot. 20 del 24 giugno 2022, limitatamente agli interventi individuati 

nell’Ordinanza stessa; 

 

VISTO il Decreto del Ministero del Turismo del 16 ottobre 2024, prot. 289732/24, che recepisce le 

modifiche dell’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR 

approvate con la citata Ordinanza del Commissario Straordinario, Rep. 32 del 20/09/2024; 

 

CONSIDERATO che tra le 6 (sei) linee d’azione in cui è articolata la Missione 1, Componente 3 

“Cultura e turismo”, Investimento 4.3. “Caput Mundi – Next Generation EU per grandi eventi 

turistici”, vi è la linea d’azione #Roma 4.0 che prevede l’Intervento 274 “Azioni integrate di 

promozione delle nuove modalità di fruizione turistica del patrimonio culturale e religioso”, presente 

nel succitato elenco degli interventi modificati e di cui il Ministero del turismo ricopre il ruolo di 

soggetto attuatore per un costo complessivo pari a euro 3.300.00; 

 

TENUTO CONTO dell’urgenza di realizzazione degli obiettivi previsti per il Ministero del turismo 

dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ivi incluse le operazioni di sviluppo e acquisto dei 

contenuti e dei servizi necessari per l’attuazione delle azioni previste dall’Intervento 274 “Azioni 

integrate di promozione delle nuove modalità di fruizione turistica del patrimonio culturale e 

religioso”; 

 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 7, comma 2 secondi cui “le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei 

principi di cui agli articoli 1, 2 e 3”; 
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VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, convertito con modificazioni dalla legge 

21 giugno 2023, n. 74, in particolare, all’articolo 25, ai sensi del quale il Ministero del Turismo è 

autorizzato a costituire una società per azioni denominata “ENIT S.p.A.”, qualificata come società in 

house sottoposta ai poteri di vigilanza e controllo del Ministero del Turismo e le cui azioni sono 

detenute Ministero dell’Economia e delle Finanze che esercita i diritti dell'azionista; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che in data 20 marzo 2024 è stata sottoscritta in via d’urgenza, nelle 

more della formalizzazione del contratto di servizio, la Convenzione transitoria prot. 8553/24 tra il 

Ministero del Turismo e la neocostituita ENIT S.p.A., al fine di garantire l’immediata attuazione di 

quanto ivi stabilito ai fini della continuità dell’attività amministrativa e del principio di buon 

andamento, nelle more della definizione da parte di ENIT S.p.A. degli allegati acclusi e richiamati 

all’interno della Convenzione stessa, come da nota prot. 8552 del 20 marzo 2024; 

 

CONSIDERATO che negli Allegati 2 e 3 che costituiscono parte integrante della sopra detta 

Convenzione transitoria sono indicati rispettivamente i costi preventivati per l’attuazione del Piano 

delle attività 2024 e per il completamento dei c.d. “Progetti Speciali”, nonché per la copertura dei 

costi del personale e di funzionamento della neocostituita società; 

 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante il “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” e, in particolare, l’articolo 16 secondo cui “Le società in house ricevono 

affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo 

analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto 

solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge 

e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza 

determinante sulla società controllata”; 

 

CONSIDERATO che ENIT S.p.A., società in house sottoposta al controllo analogo del Ministero 

del Turismo, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è deputata alla 

promozione dell’immagine turistica dell’Italia e all’integrazione delle risorse turistiche nazionali ed  

è preposta alla valorizzazione dell’immagine turistica unitaria del Paese, con particolare attenzione 

all’integrazione delle risorse culturali, naturali e turistiche nazionali, anche attraverso l’impiego di 

strategie innovative di comunicazione e marketing; 

 

CONSIDERATO, in particolare, che, per quanto disposto al sopra citato articolo 25 del decreto-legge 

n. 44/2023, la società per azioni denominata “ENIT S.p.A.” è costituita per la finalità di fornire supporto 

al Ministero del Turismo per le attività attinenti alla propria missione istituzionale e, in particolare, per 

la promozione dell'offerta turistica nazionale, il potenziamento dell’attrattività del brand “Italia” su 

scala internazionale e il sostegno alle imprese turistiche italiane nel contesto competitivo estero; 

TENUTO CONTO che, secondo lo Statuto Sociale di ENIT S.p.A. prot. 32091/23 del 30/11/2023, la 

Società in house del ministero del Turismo ha per oggetto l’attività di supporto e promozione dell’offerta 

turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività, anche attraverso adeguate forme di 

destagionalizzazione, diversificazione dell’offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata 
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vocazione turistica, nonché tramite lo sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale 

fruizione dei beni e servizi offerti; 

 

CONSIDERATO, altresì, che ENIT S.p.A. svolge le attività previste dalla legge, dallo statuto e dai 

regolamenti con particolare utilizzazione di mezzi digitali, piattaforme tecnologiche e rete internet, 

anche attraverso la collaborazione alla gestione e l’utilizzo del portale del Ministero del Turismo 

“Italia.it”; 

 

TENUTO CONTO che l’Intervento 274 “Azioni integrate di promozione delle nuove modalità di 

fruizione turistica del patrimonio culturale e religioso”, afferente alla linea d’azione #Roma 4.0, 

Missione 1, Componente 3 “Cultura e turismo”, Investimento 4.3. “Caput Mundi – Next Generation 

EU per grandi eventi turistici”, si configura come intervento di cui il Ministero ha la responsabilità 

dell’attuazione, in qualità di Soggetto Attuatore, per un costo complessivo pari a euro 3.300.000,00;  

 

VALUTATA la coerenza dell’intervento progettuale 274 afferente alla misura di intervento “Caput 

Mundi” con la mission di ENIT S.p.A.; 

 

TENUTO CONTO che l’affidamento dell’intervento progettuale 274 alla società in house Enit 

S.p.A. può garantire un recupero di flessibilità operativa che si pone in rapporto di diretta 

strumentalità rispetto alla tempestiva realizzazione pro quota degli obiettivi associati alla misura di 

intervento Missione 1, Componente 3 “Cultura e turismo”, Investimento 4.3. “Caput Mundi – Next 

Generation EU per grandi eventi turistici”; 

 

VISTE le note prot. n. 27131/24 del 13 gennaio 2025 e prot. 36635/25 del 17 gennaio 2025 con cui 

il Ministero del Turismo ha richiesto la disponibilità di ENIT S.p.A. per l’attuazione dei servizi 

relativi all’Intervento 274 attinente alla linea di finanziamento “Roma 4.0” dell’investimento PNRR 

4.3 “Caput Mundi – Next Generation EU per i grandi eventi turistici”; 

CONSIDERATO l’intervento “Linea 274” presentato da ENIT S.p.A., in qualità di società in house 

sottoposta al controllo analogo del Ministero del Turismo, e acquisito al protocollo della Direzione 

Generale Promozione Investimenti e Innovazione per il Turismo al n. 53246/25 del 29 gennaio 2025; 

RITENUTA CONGRUA, sul piano tecnico ed economico la proposta pervenuta da ENIT S.p.A., 

come risultante da nota prot. 77294/25 del 18 febbraio 2025, in quanto l’affidamento alla società in 

house, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del D. lgs. 36/2023, risponde ai principi di cui agli articoli 1, 2 e 

3., e pone in evidenza vantaggi in termini di economicità, di celerità e di perseguimento di interessi 

strategici; 

RITENUTO di dover individuare ai sensi dell’art.15 del D.Lgs 36/2023, il Dott. Andrea Cuccia, 

funzionario amministrativo contabile in servizio presso il Segretario Generale, quale Responsabile 

Unico del Progetto (RUP); 

CONSIDERATO che è necessario concludere celermente il procedimento amministrativo per 

l’attuazione dell’Intervento 274 - “Azioni integrate di promozione delle nuove modalità di fruizione 

turistica del patrimonio culturale e religioso” della linea di finanziamento “Roma 4.0” 

dell’investimento PNRR 4.3 “Caput Mundi – Next Generation EU per i grandi eventi turistici”;  
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DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, l’affidamento diretto ad ENIT 

S.p.A., società in house sottoposta al controllo analogo del Ministero del Turismo, ai sensi 

dell’articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dell’incarico di attuazione 

dell’Intervento 274 “Azioni integrate di promozione delle nuove modalità di fruizione 

turistica del patrimonio culturale e religioso” della linea di finanziamento “Roma 4.0” 

dell’investimento PNRR 4.3 “Caput Mundi – Next Generation EU per i grandi eventi turistici” 

per un importo complessivo di euro 3.300.000,00; 

2) di disporre l’affidamento di cui al comma 1 alla società in house  Enit Spa, previa stipula di 

un contratto tra il Ministero e la stessa, finalizzato a definire le modalità di realizzazione 

dell’intervento “Linea 274” rubricato “Azioni integrate di promozione delle nuove modalità 

di fruizione turistica del patrimonio culturale e religioso” della linea di finanziamento “Roma 

4.0” dell’investimento PNRR 4.3 “Caput Mundi – Next Generation EU per i grandi eventi 

turistici” per un importo complessivo di euro 3.300.000;  

3) di nominare ai sensi dell’art.15 del D.Lgs 36/2023, Responsabile Unico del Progetto (RUP), 

per l’Intervento sopra specificato il Dott. Andrea Cuccia, funzionario amministrativo 

contabile in servizio presso il Segretario Generale;   

4) che il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

del sito istituzionale, nel rispetto di quanto previsto dal combinato disposto di cui all’art. 28 

del D.Lgs. 36/2023 e all’art. 37 del decreto legislativo n. 33/2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore Generale 

Federico A. Lasco 
documento firmato digitalmente 

ai sensi del D. Lgs.82/2005 
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